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Verbale assemblea Casag 
 
Il giorno 24 giugno 2021 alle ore 18.00 tramite la piattaforma Zoom si è riunita l’Assemblea dei 
soci della Casag per discutere e deliberare sul seguente Ordine del giorno: 
1.Tabella ministeriale laurea triennale - proposte di modifica - discussione e voto (rel. Tarchi); 
2. Riforma del reclutamento universitario - Pdl in discussione alla Camera - possibile documento 
Casag (rel. Scognamiglio); 
3. Metodologie della didattica giuridica - possibile convegno (rell. Scognamiglio - Consorti); 
4. Situazione economica (rel. Consorti). 
 

Sono presenti: 

ASSOCIAZIONE CIVILISTI ITALIANI (ACI) PROF. MASSIMO PROTO (DELEGATO) 

ADDE (DIRITTO ECONOMIA) PROF.SSA ANTONELLA SCIARRONE 

ADEC PROF. PIERLUIGI CONSORTI 

AIC PROF. BENIAMINO CARAVITA DI TORITTO 

AIDC (DIRITTO COMPARATO) PROF. ERMANNO CALZOLAIO (DELEGATO) 

AIDINAT (NAVIGAZIONE) PROF. STEFANO ZUNARELLI 

AIDLASS (LAVORO) PROF. MAURIO RICCI  

AIPDA (AMMINISTRATIVO) PROF. FRANCESCO MANGANARO 

AIPDP (PENALISTI) ASSENTE 

AIPDT (TRIBUTARIO) PROF. MARIO NUSSI 

AISPC (PROCESSUALCIVILISTI) PROF.ANDREA PANZAROLA 

ASPP (PROCESSUALPENALISTI) PROF.SSA DONATELLA CURTOTTI 

CSDA (AGRARISTI) PROF.SSA MARIA RITA D'ADDEZIO 

DPCE (COMPARATO EUROPEO) PROF. ROLANDO TARCHI 

ODC (COMMERCIALE) PROF. GIOVANNI STRAMPELLI (DELEGATO) 

SIDI (INTERNAZIONALE) PROF.SSA ANGELA DI STASI 

SIFD (FILOSOFI) PROF. FRANCESCO RICCOBONO 

SISD (STORICI) PROF. PAOLO CAPPELLINI 

AISDUE (UNIONE EUROPEA) PROF. SSA PATRIZIA DE PASQUALE 

  
 
E’ presente anche il Prof. Michele CAIANELLO, delegato del Prof. Raffaela CATERINA, Presidente 
della Conferenza nazionale dei Direttori e Presidi di giurisprudenza (CNDPG). 
 
Sono altresì presenti i Professori Antonio URICCHIO, Presidente ANVUR, Alessandra CELLETTI, Vice 
Presidente ANVUR delegata alla VQR 2015/19, Marina BROLLO, Coordinatrice GEV Area 12 per la 
VQR 2015/19. 
 
A termini di Statuto sussistono le condizioni per procedere. Il Prof. Beniamino Caravita di Toritto 
assume la presidenza della riunione e il Prof. Pierluigi Consorti svolge le funzioni di segretario 
verbalizzante.    
 
Prima dell’avvio della discussione sui punti previsti all’O.d.g. il Presidente dà la parola alla Prof.ssa 
Brollo che ringrazia i membri della Casag per il sostegno dato alla diffusione della call for referee e 
segnala che sono state manifestate circa 37.000 disponibilità a fronte di circa 27.000 prodotti da 
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valutare. La sua presenza e quella del Presidente e della Vice Presidente del Consiglio direttivo 
dell’ANVUR sono finalizzate a far conoscere alle comunità scientifiche dell’area 12 la necessità di 
superare una perdurante distorsione circa gli esiti della VQR, che in genere avvantaggiano le aree 
bibliometriche rispetto a quelle non bibliometriche, a causa di una verificata ritrosia da parte dei 
valutatori di queste ultime aree a utilizzare l’intera scala numerica a disposizione (che va da 1 a 10) 
per formulare le loro valutazioni. L’effetto è quello di non collocare in modo equilibrato i prodotti 
valutati nelle diverse fasce disponibili, realizzando un eccesso di presenze in quelle inferiori, con 
esiti distorsivi anche nella distribuzione delle risorse economiche verso i Dipartimenti di area 12. 
Ella invita i Presidenti delle Associazioni a comunicare ai soci l’importanza di cambiare la propria 
sensibilità valutativa, nel senso di utilizzare l’intera scala valutativa, senza fermarsi al 7 o all’8, che 
risulta essere il punteggio massimo in genere accordato dai valutatori dell’area 12.  
 
I Proff. Uricchio e Celletti ringraziano a loro volta la Casag per l’attenzione e sensibilità mostrate 
nelle procedure VQR e nel reclutamento dei revisori esterni. Il Prof. Uricchio  ricorda che, nella 
procedura VQR 2015/2019  sono stati introdotti alcuni correttivi per limitare gli  effetti distorsivi 
provocati dai diversi criteri valutativi adottati per le aree bibliometriche e quelle non bibliometriche 
e in particolare l'ntroduzione per le aree bibliometriche della c.d. “peer informata” . Con riguardo 
poi  alle differenze emerse nelle precedenti valutazioni  (e soprattutto lo scarso ricorso alle votazioni 
delle fasce più alte per le aree bibliometriche),  si rende disponibile a organizzare un incontro aperto 
a tutti i valutatori proprio per chiarire criteri e procedure valutative evidenziando l’importanza di 
utilizzare l’intera scala di valutazione. La Prof.ssa Celletti precisa che questo obiettivo ha effetti 
anche in relazione alla posizione della ricerca italiana nel quadro europeo. La nostra ricerca appare 
infatti in media più modesta proprio perché i valutatori italiani sono meno disponibili a utilizzare i 
voti più alti. Anche per facilitare questo cambio di mentalità, la fascia attualmente denominata 
“ottimo” sarà definita “molto buono”, allo scopo di prevenire un’assonanza fra “ottimo” e 8, che è 
un numero più indicato a quantificare il giudizio “molto buono” invece che “ottimo”.  
 
Segue una breve discussione, che si conclude con il ringraziamento della Casag ai suoi ospiti per 
averli messi al corrente di questa importante questione e la manifestazione della disponibilità a  
trasferire le informazioni ricevute ai rispettivi soci.  
 
Alle ore 18.30 i Proff. Uricchio, Brollo e Celletti lasciano la riunione e il Presidente pone in votazione 
l’approvazione del verbale della precedente assemblea del 10 giugno 2021 nella forma trasmessa 
via email a tutti i soci e con le precisazioni poi richieste dai Professori Tarchi, Nussi, Sciarrone, 
D’Addezio e Caravita. Il verbale viene quindi approvato alla unanimità nella versione redatta con le 
precisazioni richieste, e verrà pubblicato sul sito della Casag. Il Presidente chiede al Tesoriere se ci 
siano comunicazioni relative al pagamento delle quote, e questi risponde che non è ancora stato 
possibile controllare il conto corrente bancario a causa di problemi di connessione, e che invierà le 
necessarie informazioni via email al più presto.  
 
Alle ore 18.35 prende la parola il Prof. Tarchi che illustra, con maggiore ampiezza di quanto non sia 
stato già fatto nella riunione del 28 aprile, i risultati del lavoro svolto dalla Commissione – composta 
dai Colleghi Tarchi, Curtotti e Manganaro -  incaricata di istruire il dibattito relativo alla revisione 
della Tabella del corso di laurea triennale L-14, secondo il testo già trasmesso a tutti i soci via email 
(allegato 1). Il Prof. Tarchi condivide anche a schermo una bozza della possibile nuova divisione di 
ambiti e assegnazione dei CFU vincolati (allegato 2).  
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Segue una discussione cui prendono parte i Professori Consorti, Riccobono, Cappellini, De Pasquale, 
e Proto. Il Prof. Consorti esprime apprezzamento per la proposta formulata che ritiene coraggiosa e 
adeguata a rispondere alle criticità più volte messe in evidenza. I Professori Riccobono, Cappellini, 
De Pasquale, Strampelli e Proto manifestano perplessità circa l’assenza, fra gli ambiti formativi di 
base, dei loro settori. Intervengono anche i proff. Curtotti, Manganaro e ancora D’Addezio e Tarchi, 
il quale sottolinea come la predisposizione della tabella presentata non sia stata ispirata da intenti 
penalizzanti nei confronti di nessun ssd jus, ma solo quello di una ricollocazione che favorisse una 
flessibilizzazione degli insegnamenti che saranno poi effettivamente attivati, in piena coerenza ai 
contenuti formativi dei corsi di studio ed alle finalità che i dipartimenti intendono conseguire in 
concreto.  
 
Si dà atto che il Prof. Calzolaio ha lasciato la riunione alle ore 19.15 e i Professori Zunarelli e Sciarrone 
hanno lasciato la riunione alle ore 19.30, manifestando via chat la loro approvazione per la Tabella 
presentata. 
 
Al termine di questa discussione, l’Assemblea conviene sull’opportunità di trasmettere a tutti i soci 
anche la proposta di Tabella posta in visione solo nel pomeriggio (e qui all’allegato 2) affinché 
possano meglio ponderarla e manifestare ulteriori proposte di revisione, deliberando di convocarsi 
nuovamente il prossimo 13 luglio alle ore 18.00, da remoto.  
 
Il Prof. Consorti ricorda al Presidente che aveva avanzato richiesta di patrocinio gratuito per un 
Convegno programmato per il prossimo 2 luglio sulla formazione giuridica in materia di mediazione, 
che illustra brevemente ai presenti (allegato 4) che alla unanimità deliberano di concedere il 
patrocinio.  
 
Alle ore 20.10 la riunione è tolta.  
 
 
Il Segretario verbalizzante       Il Presidente 
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ALLEGATO 1 
 

L 14 Scienze dei servizi giuridici   L 14 Scienze giuridiche 
 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI  

 

a) Obiettivi culturali della classe 

 

I corsi della classe hanno come obiettivo quello di formare esperti nelle scienze giuridiche, con una 

preparazione interdisciplinare e bilanciata che permetta loro di proseguire gli studi in corsi di laurea 

magistrale e/o di inserirsi nel mondo del lavoro.  

 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 

 

- avere acquisito competenze e conoscenze adeguate negli ambiti delle scienze giuridiche che 

consentano loro di applicare il diritto, al fine di affrontare questioni giuridiche volte alla elaborazione 

di proposte ed alla soluzione di casi concreti, anche in ambiti interdisciplinari; 

 

 b) Contenuti disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe  

 

I percorsi formativi dei corsi di laurea della classe comprendono in ogni caso attività finalizzate 

all’acquisizione di:  

 

- conoscenze di base di ambito privatistico; 

 

- conoscenze di base di ambito pubblicistico 

 

Le attività formative saranno, inoltre rivolte ad acquisire:  

 

- conoscenze adeguate negli altri ambiti delle scienze giuridiche, tra le quali quelle relative alla 

disciplina delle imprese e del lavoro, delle pubbliche amministrazioni, della sicurezza, della 

soluzione delle controversie, declinate anche nella prospettiva comparata, europea, 

internazionale, storico-giuridica e filosofico-giuridica;  

- conoscenze di base nelle discipline economiche; 

- eventuali conoscenze a carattere integrativo in ambiti complementari alle scienze giuridiche, 

tra i quali quelli economico-aziendalistici, statistici, sociologici, storico-politologici, della 

psicologia, della medicina legale e del lavoro e dell’informatica. 

 

I curricula dei corsi di laurea assicurano inoltre l'acquisizione di adeguate conoscenze dell'informatica 

giuridica e del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera. 

 

 c) Competenze trasversali non disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe  

 

I laureati nei corsi della classe devono: 

- essere capaci di lavorare in gruppo, anche in gruppi interdisciplinari costituiti da esperti provenienti 

da settori diversi; 

- essere capaci di operare in autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro; 
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- essere in grado di mantenersi aggiornati sugli sviluppi delle scienze giuridiche e di quelle ad esse 

strumentali; 

- essere in grado di gestire le informazioni, nonché di comunicare efficacemente i risultati delle analisi 

condotte, in forma scritta e orale anche con strumenti e metodi informatici e telematici;  

- essere in grado di stendere rapporti, redigere contratti o delibere, svolgere attività di consulenza, sia 

per enti privati che per le pubbliche amministrazioni, nonché di supporto allo svolgimento delle 

professioni forensi ed altre professioni liberali; 

 

d) Possibili sbocchi occupazionali e professionali per laureati in corsi della classe  

I laureati della classe potranno operare, con funzioni di responsabilità, in contesti lavorativi, quali le 

amministrazioni pubbliche, le imprese, gli studi professionali, gli enti previdenziali e assistenziali, i 

sindacati, le organizzazioni del terzo settore, le organizzazioni intergovernative e/o non governative, 

le istituzioni europee e internazionali, per le quali sia necessaria una preparazione giuridica con profili 

di interdisciplinarietà, rivolta alla formazione di operatore giudiziario, di operatore della sicurezza e 

nell’ambito delle scienze investigative, di operatore giuridico d'impresa, di operatore giuridico-

informatico e delle nuove tecnologie, di funzionario delle pubbliche amministrazioni nazionali 

europee e internazionali, di consulente del lavoro e delle relazioni aziendali, di consulente giuridico 

nell’ambito dello sport.  

  

e) Livello di conoscenza di lingue straniere in uscita dai corsi della classe  

 

I laureati nei corsi della classe devono essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e 

orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano a livello QCER B1, con riferimento 

anche ai lessici disciplinari. 

 

f) Conoscenze e competenze richieste per l’accesso a tutti i corsi della classe 

  

Diploma di scuola media superiore, comprovato da conoscenze di base di cultura generale e negli 

ambiti disciplinari storico/filosofico, o economico/giuridico, come fornite dalle scuole secondarie di 

secondo grado. 

  

g) Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi della classe  

 

La prova finale consiste nella discussione di un elaborato su un argomento coerente con gli obiettivi 

formativi del Corso di Studio. La prova finale può essere una rielaborazione individuale di ricerche 

bibliografiche o essere collegata a un progetto o a una attività di tirocinio. Lo studente dovrà 

dimostrare la capacità di applicare e comunicare le conoscenze acquisite nel Corso di studio. 

 

h) Attività pratiche e/o laboratoriali previste per tutti i corsi della classe  

I percorsi formativi dei corsi della classe possono prevedere attività pratiche, quali, in particolare 

laboratori e cliniche legali, finalizzate all’acquisizione di competenze applicative. 

 

i) Tirocini previsti per tutti i corsi della classe  

I corsi della classe prevedono, di norma, tirocini formativi per l'acquisizione di esperienze 

professionali e abilità relazionali e organizzative, in Italia o all’estero, presso enti o istituti di ricerca, 

università, aziende e/o amministrazioni pubbliche, anche nel quadro di accordi internazionali. 

L’attività di tirocinio è obbligatoria per i corsi di studio e/o i curricula a carattere professionalizzante. 

 

j) Indicazioni valide solo per corsi della classe con caratteristiche specifiche  

 

Nessuna ulteriore indicazione 
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ALLEGATO 2 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività formative di base Numero minimo di CFU 18 

Ambito disciplinare Descrizione SSD CFU 

Privatistico 
Conoscenze e 

competenze di base sui 

profili privatistici del 

diritto 

IUS/01 ‐ Diritto privato  

9 

Pubblicistico Conoscenze e 

competenze di base sui 

profili pubblicistici del 

diritto e del diritto 

costituzionale 

IUS/08 ‐ Diritto costituzionale 

IUS/09 – Istituzioni di diritto pubblico 

9 

Attività formative caratterizzanti Numero minimo di CFU 63 

Ambito disciplinare Descrizione Settori/Raggruppamenti CFU 

Discipline giuridiche Conoscenze e 

competenze sul diritto 

dei rapporti 

economici, delle 

imprese e delle 

società, del lavoro, 

delle istituzioni e 

degli enti pubblici, dei 

tributi, del sistema 

sanzionatorio, sulla 

soluzione delle 

controversie e sulla 

tutela dei diritti 

IUS/01 ‐ Diritto privato  
IUS/03 ‐ Diritto agrario 
IUS/04 ‐ Diritto commerciale 
IUS/05 ‐ Diritto dell'economia 
IUS/06 ‐ Diritto della navigazione 
IUS/07 ‐ Diritto del lavoro 

IUS/08 ‐ Diritto costituzionale 

IUS/09 – Istituzioni di diritto pubblico  
IUS/10 ‐ Diritto amministrativo  
IUS/12 ‐ Diritto tributario  
IUS/15 ‐ Diritto processuale civile 
IUS/16 ‐ Diritto processuale penale 
IUS/17 ‐ Diritto penale 

 

 

 

 

 

30 

Discipline storico-

giuridiche, filosofico-

giuridiche, internazionali, 

europee e comparate 

Conoscenze e 

competenze sullo 

sviluppo storico 

del diritto, sulla 

riflessione 

teorico-filosofica 

in ambito 

giuridico, sul 

diritto 

internazionale, 

europeo e relative 

al confronto tra 

tradizioni e 

ordinamenti 

giuridici 

IUS/02 ‐ Diritto privato comparato 
IUS/11 ‐ Diritto canonico e diritto Ecclesiastico 
IUS/13 ‐ Diritto internazionale 
IUS/14 ‐ Diritto dell'unione europea 
IUS/18 ‐ Diritto romano e diritti dell'antichità 
IUS/19 ‐ Storia del diritto medievale e moderno 

IUS/20 ‐ Filosofia del diritto 

IUS/21 ‐ Diritto pubblico comparato 

 

 

 

 

18 

 

 

 

 

Discipline informatiche, 

economiche, sociali, politiche 

e integrative 

Conoscenze e 

competenze nelle 

discipline extra-

giuridiche che 

interagiscono con il 

diritto e la formazione 

del giurista, quali quelle 

economiche, statistiche, 

politico-sociali e 

storiche, psicologiche e 

INF/01 ‐ Informatica 
ING‐INF/05 ‐ Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
MED/44 ‐ Medicina del lavoro 
M-PSI/01 Psicologia generale 
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle 

15 
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della medicina legale e 

del lavoro 
organizzazioni 
M-PSI/08 Psicologia clinica 
M‐STO/04 ‐ Storia contemporanea 
SECS-P/01 - Economia politica  
SECS‐P/02 - Politica economica  
SECS‐P/03 - Scienza delle finanze  
SECS‐P/07 - Economia aziendale  
SECS‐P/10 ‐ Organizzazione aziendale 
SECS‐P/11 ‐ Economia degli intermediari 
finanziari 
SECS‐S/01 - Statistica  
SECS‐S/03 ‐ Statistica economica 
SECS‐S/04 ‐ Demografia  
SPS/09 ‐ Sociologia dei processi economici e del 

lavoro 

SPS/12 ‐ Sociologia giuridica, della 
devianza e mutamento sociale 
SPS/02 ‐ Storia delle dottrine politiche 
SPS/03 ‐ Storia delle istituzioni politiche 
SPS/04 ‐ Scienza politica 
SPS/07 ‐ Sociologia generale 

Numero minimo di CFU riservati alle attività di base e caratterizzanti 81 
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ALLEGATO 3 

 

 
 

 

 

Mediazione dei conflitti 

una formazione universitaria indispensabile 

 

Venerdì 2 luglio 2021 ore 17.00 

nella piattaforma Webex al link: 

https://unifirenze.webex.com/unifirenze/j.php?MTID=m233fe254e34e7f0810503e76282797ae 

 

PROGRAMMA 

 

introduce 

Pierluigi Consorti 
Università di Pisa 

 

modera 

Giovanni Cosi 
Università di Siena 

 

è stata invitata 

Maria Cristina Messa 
Ministra dell’Università e della Ricerca 

 

 

Maria Antonietta Foddai 
Centro Universitario di Mediazione Università di Sassari 

 

Paola Lucarelli 
Laboratorio Ricerca Un Altro Modo Università di Firenze 

 

Grazia Mannozzi 
Centro Studi Giustizia Riparativa e Mediazione Università dell’Insubria 

 

Enza Pellecchia 
Centro Interdisciplinare Scienze per la Pace Università di Pisa 

Rete delle Università per la Pace RUniPace 

 

Alberto Maria Tedoldi 
Centro di Negoziazione e Mediazione Università di Verona 

 

 

al termine delle presentazioni sarà aperta una tavola rotonda con il mondo accademico 

alla quale  
sono invitati a partecipare i Rappresentanti di 

 

Conferenza dei Rettori delle Università italiane – Dipartimenti di Giurisprudenza e di Scienze Giuridiche degli 

Atenei italiani – Consiglio Nazionale Forense – Organismo Congressuale Forense – Consiglio Nazionale del 

Notariato – Consiglio Superiore della Magistratura – Scuola Superiore della Magistratura – Associazione 

Nazionale Forense – Osservatori sulla Giustizia Civile – Coordinamento della Conciliazione Forense – Unione 

Nazionale Camere Civili – Unione Nazionale Avvocati per la Mediazione – Associazione Nazionale 

Professionisti per la Mediazione. 


